Istruzioni sul riconoscimento degli Esami Erasmus

istruzioni valevoli per qualsiasi studente
Per ottenere il riconoscimento degli esami sostenuti all’estero lo studente iscritto a qualsiasi corso di laurea:

1) deve ritirare la modulistica necessaria (modulo di richiesta di conversione e piano di studi) presso la Segreteria Studenti (Via Inama, 1).

2) deve allegare ai moduli la documentazione indicata nelle successive istruzioni

3) deve allegare 1 o 2 marche da bollo da euro 10,33 (a seconda che sia tenuto o meno a presentare anche il piano degli studi)

4) può rivolgersi all'Ufficio Socrates/Erasmus di Facoltà o alla Segreteria di Presidenza per ottenere chiarimenti sulla compilazione della domanda di conversione

5) deve consegnare i suddetti documenti debitamente compilati al Responsabile Erasmus per la conversione degli esami (prof. Emanuele Cusa) durante il suo orario di ricevimento (Via Santa Margherita, 10).

Istruzioni valevoli per gli studenti iscritti al corso di laurea quadriennale
Lo studente richiederà il riconoscimento degli esami sostenuti all’estero con apposito modulo disponibile presso la Segreteria Studenti, allegando un elenco aggiornato degli esami già superati presso l'Università di Trento e i documenti in originale comprovanti la durata del soggiorno all’estero e l’esito degli esami sostenuti presso l’università straniera.

L’esame superato all’estero è riconoscibile dal Consiglio di Facoltà se il relativo programma:

a) è riconducibile ad una delle materie inserite nel piano di studio del Corso di laurea quadriennale in Giurisprudenza;

b) non corrisponde a quello di un esame già superato a Trento. 

Gli esami superati all'estero potranno essere riconosciuti come esami obbligatori fondamentali solo se riconducibili a Diritto internazionale e ad Economia politica (microeconomia).

La conversione degli esami superati all’estero verrà effettuata sulla base del numero di crediti ECTS assegnati dall’università ospitante. Un corso straniero equivale ad uno italiano se il suo carico di lavoro è quantificato in almeno 6 crediti ECTS. In caso contrario il riconoscimento potrà avvenire accorpando solo esami di discipline affini. Nel caso in cui lo studente ottenga più di trenta crediti ECTS a semestre, i crediti ECTS in eccesso potranno essere utilizzati per ottenere il riconoscimento di esami soprannumerari.
Se a seguito della conversione residuano crediti ECTS, ciascuno di questi varrà 0.20 punti in sede di valutazione finale degli studi, a patto che:

a) non siano già stati utilizzati per ottenere il riconoscimento di un esame straniero; 

b) non superino, assieme a quelli computati per convertire il lavoro svolto all’estero, il limite di trenta o sessanta, a seconda che lo studente abbia usufruito della borsa, rispettivamente, per un semestre o due semestri;

c) siano inferiori a 6 crediti.

Nel caso in cui lo studente abbia frequentato uno o più corsi di lingua all’estero presso l'università ospitante, questi (debitamente documentati) sono complessivamente riconosciuti attribuendo 0.20 punti valevoli ai fini del voto di laurea. I lavori scritti redatti nell’ambito del programma Socrates/Erasmus possono essere ammessi solo al soddisfacimento del requisito delle quattro tesine necessarie per laurearsi, a patto che siano accompagnati da una valutazione sottoscritta dal professore straniero che li ha assegnati; i moduli per la certificazione delle tesine sono scaricabili dal sito

http://www.jus.unitn.it/faculty/erasmus-socrates/doc/certification_paper.doc.

La conversione dei voti ottenuti all'estero è effettuata secondo la tabella di conversione consultabile sul sito internet Socrates/Erasmus di Facoltà

(http://www.jus.unitn.it/faculty/erasmus-socrates/home.html).

La denominazione del corso convertito verrà effettuata in base ad un elenco periodicamente aggiornato e reso pubblico sul sito internet Socrates/Erasmus di Facoltà. Qualora l’esame superato all'estero non appaia in tale elenco, lo studente dovrà allegare alla domanda di riconoscimento il programma del corso frequentato (in fotocopia o mediante dichiarazione rilasciata dal docente competente). Gli esami riconosciuti come reiterazioni non possono essere computati fra gli insegnamenti caratterizzanti l’indirizzo scelto nella compilazione del piano di studi individuale. 

Nel caso in cui l’università straniera non abbia ancora adottato il sistema dei crediti ECTS, lo studente dovrà allegare alla domanda di riconoscimento un’idonea documentazione attestante il numero di ore settimanali, la durata di ciascun corso frequentato e l’indicazione di come sia avvenuta la relativa valutazione. 

Istruzioni valevoli per gli studenti iscritti ai corsi di laurea triennale
Lo studente richiederà il riconoscimento degli esami sostenuti all’estero con apposito modulo disponibile presso la Segreteria Studenti, allegando un elenco aggiornato degli esami già superati presso l'Università di Trento e i documenti in originale comprovanti la durata del soggiorno all’estero e l’esito degli esami sostenuti presso l’università straniera.

L’esame superato all’estero è riconoscibile dal Consiglio di Facoltà se il relativo programma:

a) è riconducibile ad una delle materie inserite nei piani di studio del Corso di laurea in Scienze giuridiche o del Corso di laurea in Scienze giuridiche europee e transnazionali;

b) non corrisponde a quello di un esame già superato a Trento.

Per gli studenti iscritti al corso di laurea in Scienze giuridiche si potranno convertire direttamente, a parità di numero di crediti, gli esami superati all'estero riconoscibili come Diritto internazionale, Economia politica (microeconomia), Filosofia del diritto e Storia del pensiero giuridico moderno. Altri esami potranno essere senz’altro riconosciuti sia come esami complementari del terzo anno (per un totale di 12 crediti), sia come attività libera (per ulteriori 12 crediti).

Per gli studenti iscritti al corso di Scienze giuridiche europee e transnazionali si potranno convertire direttamente, a parità di numero di crediti, gli esami superati all'estero riconoscibili come Diritto internazionale, Economia politica (microeconomia), Filosofia del diritto, Storia del pensiero giuridico moderno, Diritto costituzionale comparato e Diritto privato comparato. Altri esami potranno essere senz’altro riconosciuti sia come esami complementari del terzo anno (6 crediti), sia come attività libera (per ulteriori 12 crediti). Per la conversione dei rimanenti esami di diritto comparato sarà necessario sostenere una prova integrativa diretta ad accertare la conoscenza del diritto italiano.

Per tutti gli studenti la conversione degli esami superati all’estero verrà effettuata sulla base del numero di crediti ECTS assegnati dall’università ospitante (un credito ECTS equivarrà ad un credito riconosciuto dalla Facoltà). In ogni caso non potranno essere riconosciuti più di trenta crediti a semestre.

Per vedersi riconosciuto Diritto costituzionale comparato lo studente deve aver superato all'estero un esame di diritto pubblico (o costituzionale) straniero.

Per vedersi riconosciuto Diritto privato comparato lo studente deve aver superato all'estero un esame di diritto privato straniero. 

La conversione dei voti ottenuti all'estero sarà effettuata secondo la tabella di conversione consultabile sul sito Internet della Facoltà (http://www.jus.unitn.it/faculty/erasmus-socrates/home.html). 

Nel caso in cui l’università straniera non abbia ancora adottato il sistema dei crediti ECTS, lo studente dovrà allegare alla domanda di riconoscimento un’idonea documentazione attestante il numero di ore settimanali, la durata di ciascun corso frequentato e l’indicazione di come sia avvenuta la relativa valutazione. 

